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Ministero, dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Consiglio Universitario Nazionale 

 
 
Prot. n.  991                                                                  All’On.le  MINISTRO 
Spedito il  20 maggio 2010                                                                      
                                                                                      S E D E 
 
 
OGGETTO: MOZIONE  SUL DDL A.S. 1905 
 

Adunanza del 12/5/2010 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
 

Visti i precedenti pareri CUN del 18 gennaio 2010 e del 14 febbraio 2009; 
 
Vista la discussione in corso presso la Commissione VII del Senato della Repubblica; 
 
Visto l'approssimarsi della discussione del Disegno di legge nell'Aula del Senato; 
 
Ritiene importante, nell'attuale fase di discussione al Senato della Repubblica del Disegno di Legge 
sul riordino del Sistema Universitario, riprendere e rafforzare suoi precedenti pareri e mozioni 
riguardo al reclutamento e alla progressione di carriera dei docenti universitari. 
 
In particolare, sottolinea l'opportunità di realizzare un modello di docenza in cui la progressione di 
carriera all'interno del ruolo di professore sia articolata su una pluralità di livelli e distinta dal 
reclutamento iniziale. 
 
Ritiene che, all'interno di una legge di sistema, come quella in esame, siano indispensabili norme 
transitorie atte ad individuare meccanismi qualitativamente e quantitativamente propedeutici alla 
progressione di carriera dei docenti meritevoli (ricercatori e professori associati), in possesso 
dell'abilitazione scientifica nazionale. 
 
Rileva l'imprescindibile necessità di un'adeguata programmazione nazionale e locale, che tenga 
conto dell'urgenza di un nuovo reclutamento e dia concreta risposta all'ineludibile esigenza di un 
rinnovamento generazionale. 
 
In questo contesto, il Consiglio Universitario Nazionale denuncia ancora una volta la difficoltà di 
veder realizzate tali proposte all'interno dell'attuale quadro normativo e finanziario.  
 
 
IL SEGRETARIO                                                                                                  IL PRESIDENTE 
  (firmato Valeo)                                                                                                       (firmato Lenzi) 


